
«turno de* quali avrà per Iato una Pertica, e 
faranno nove; lo che rilulta fe farà moltipli­
cato il tre per tre , che produrrà nove, e 
quefta fi dirà la fuperficie, di cui è capace 
il dato quadrato, cioè di nove Pertiche qua­
drate .

Qualunque figura regolare, o irregolare 
fi rifoivc Tempre in quadrati con 1’ arte dell’ 
Aritm etica, e come in feguito indicherò, e 
meglio dimoftrano i Geometri nei molti trat­
tati teorici, e pratici fu quella materia.

Del Paralellogrammo rettangolo, oqua- 
d rilu n g o ^ .a .i. 5. fi h i la fuperficie nello bef­
fo modo che del quadrato, cioè moltiplican­
do il lato maggiore col minore. Lo fteifo fi 
farà fe fidle un Rombo, o una Romboide, 
cioè moltiplicata la bafe con l ’ altezza fi avrà 
pure l ’area ricercata.

La bafe, e la perpendicolare di un trian­
golo fono due lati o di un quadrato odi un 
paralellogrammo, la fuperficie del quale è 
doppia dell’area del triangolo Fìg. 3. g. 
dunque moltiplicando la bafe colla metà della 
perpendicolare, ovvero la perpendicolare col­
la metà della bafe avremmo la fuperficie del 
triangolo; come fi avrà ancora fe moltipli­
cata turta 1 altezza c o i la bafe ,  il rifultato 
fi dividerà per m età, cioè Fìg, 4. /. g.
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